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6.3.2. Il sistema dei vincoli paesistico – ambientali (tav. 3 del Ptcp della provincia di Milano) 
 
Dopo aver focalizzato l’attenzione sul sistema dei vincoli paesistico – ambientali risulta di qualche interesse 
valutare le loro componenti, rappresentate nella tavola 3 del Piano territoriale di coordinamento della provin-
cia di Milano. 
 

Tav. 5 – Sistema dei vincoli paesistici e ambientali 
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Legenda della Tav. 5 del Ptcp – Sistema dei vincoli paesistici e ambientali 

 

  

 
L’articolazione in due sezioni (ambiti ed elementi d’interesse: i) storico paesaggistico e ii) naturalistico am-
bientale) contempla, oltre ad alcuni aspetti già trattati nella tavola 5 (le aree boscate e i parchi regionali), una 
serie di ulteriori fattori di notevole importanza come: i) gli ambiti di rilevanza paesistica, ossia aree connotate 
dalla presenza di elementi d’interesse storico, geomorfologico, naturalistico, e aree in cui si manifestano di-
namiche idrauliche generate dalle interazioni tra i corsi d’acqua naturale e il corrispondente contesto paesisti-
co; ii) i parchi urbani e le aree per la fruizione collettiva, derivanti dalla pianificazione comunale e tali da pre-
sentare una valenza alla scala provinciale1. 
Giova ricordare in questa sede che l’area del Laghetto, oltre a rappresentare oggetto d’attenzione di Agenda 
21 locale e del progetto partecipato per la sua riqualificazione, è stata sottoposta a uno studio da parte del 
Diap del Politecnico di Milano nell’ambito della redazione del Programma di intervento ambientale dell’ex 
cartiera Villa di Briosco: il programma non si è limitato solo al perimetro dell’ambito in cui insiste l’ex car-
tiera, ma ha evidenziato anche la necessità di una ricostituzione delle reti verdi di collegamento col laghetto, 
nella prospettiva del potenziamento e/o della ricostituzione dei corridoi ecologici locali che troveranno, in 
questo nodo, elemento di fondamentale collegamento ai corridoi ecologici provinciali. 
Vengono inoltre individuate nella Tav. 5 del Ptcp le aree di più antica formazione, corrispondenti ai centri 
storici di maggior livello gerarchico per la presenza di sedi amministrative, religiose, di mercato, dotati di 
impianto urbanistico complesso; i perimetri di tali aree si riferiscono alla prima levata dell’Igm al 1888, men-
tre un secondo livello di perimetrazione degli insediamenti storici riguarda i “comparti urbanistici alla soglia 
storica del 1930, che possono comprendere architetture, insediamenti e complessi urbanistici, di progetta-

                                                 
1 Si ricorda che l’area del Laghetto di Giussano, oltre ad essere classificata come zona F2 “servizi di interesse sovracomunale”, rap-
presenta un polo ricreativo d’interesse sovracomunale che, soprattutto nei periodi estivi, riesce a catalizzare grandi masse di popola-
zione. 
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zione qualificata e significativa nella storia dell’arte e della cultura, costituenti un ambiente progettato uni-
tariamente, con caratteri stilistici omogenei, di interesse storico”. 
 
Centri storici 1888 e comparti al 1930 – Giussano Centri storici 1888 e comparti al 1930 – Robbiano 

 
Centri storici 1888 e comparti al 1930 – Birone Centri storici 1888 e comparti al 1930 – Paina 

 
 
Il Ptcp, oltre a individuare i centri e i comparti storici alle due date, evidenzia inoltre gli elementi storici archi-
tettonici quali edifici storici, religiosi, civili, rurali, ville, parchi e giardini storici, edifici di archeologia indu-
striale, sulla base della seguente entità: 
 
 N. emergenze censite 
 Giussano Robbiano Birone Paina Totale 
Architettura civile residenziale 15 1 1 0 17 
Architettura civile non residenziale 4 0 0 1 5 
Architettura religiosa 2 3 0 1 6 
Archeologia industriale 0 0 0 0 1 
Architettura militare 0 1 0 0 1 
 21 5 1 2 30 
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Individuazione degli elementi storico architettonici (sezione nord) 
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Individuazione degli elementi storico architettonici (sezione sud) 

 
Sono elementi di interesse naturalistico ambientale e storico paesaggistico presenti sul territorio di Giussano, 
oltre agli ambiti boscati, parchi regionali e parchi naturali (gia definiti nella Tavola 5): i) gli alberi di interes-
se monumentale ossia esemplari arborei singoli, in gruppo o in filare di alto pregio naturalistico, storico, pae-
saggistico e culturale; ii) stagni, lanche e zone umide, che indicativamente rappresentano gli ecosistemi carat-
terizzati da acque basse, assai importanti in termini di biodiversità; iii) filari di alberi e arbusteti i quali rap-
presentano elementi fondamentali per la costituzione della rete ecologica locale, da promuovere e valorizza-
re; iv) giardini e parchi storici; v) percorsi di interesse paesistico, che attraversano ambiti di qualità paesisti-
ca o collegano mete di interesse storico e turistico, anche d’importanza minore; lungo tali percorsi vengono 
individuati anche quei tratti o luoghi dai quali si godono ampie viste a grande distanza o con ampio campo 
visivo. 
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Ulteriori elementi storico paesaggistici e d’interesse naturale ambientale 

 
Come si evince da questa breve descrizione, le opportunità ambientali, storiche, paesaggistiche e naturali pre-
senti sul territorio di Giussano devono trovare la più opportuna valorizzazione all’interno del Piano di gover-
no del territorio per esaltare le emergenze in grado di fungere da catalizzatore per investimenti utili allo svi-
luppo qualitativo del territorio, nonché per consentire un sempre più alto livello di qualità della vita dei citta-
dini giussanesi. 
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